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       -PRESTAZIONI EXTRACONTRATTUALI

             (Firmato un nuovo accordo che modifica parzialmente le Prestazioni      

              ai Lavoratori ed introduce una nuova Prestazione per le Imprese;  

              entrata in vigore dal 1° Aprile 2007) 

· -PREVEDI Fondo di Previdenza Complementare  Attenzione, le imprese devono comunicare ai propri dipendenti, al massimo entro il 30 Maggio p.v., l’obbligo di scelta che i Lavoratori dovranno fare entro il 30 giugno 2007;  da Pagina 2, nell’ultima pagina le “Istruzioni per l’uso”. 
   

Le Parti Sociali Costituenti la Cassa Edile C.ED.A.M. formate da CONFARTIGIANATO, CNA, C.L.A.A.I.  e CASARTIGIANI, per la parte  

                          datoriale  e  CGIL, UIL e CISL per i lavoratori dipendenti, in data 12 Marzo 2007, in attuazione dell’accordo regionale del 20/10/2005, 

                          hanno sottoscritto un nuovo accordo per la rimodulazione organizzativa delle prestazioni extracontrattuali fornite dalla nostra Cassa Edile. 
ATTENZIONE ! Le modifiche introdotte entrano in vigore dal 1° Aprile 2007.

NOVITA’!  Nuova prestazione rivolta alle Imprese !!
Parziale rimborso delle spese sostenute per le visite mediche obbligatorie dei dipendenti (L.626/94). 

                    Contributo a favore delle imprese, pari al 50% del costo sostenuto per l’effettuazione delle visite mediche   

                      sanitarie per i lavoratori dipendenti iscritti alla Cassa; tale contributo, per un importo massimo di € 100,00

                      all’anno per impresa, sarà riconosciuto dietro presentazione di regolare fattura rilasciata dal medico 

                     del lavoro o dall’ASL a tutte le imprese in regola con i versamenti mensili alla Cassa senza soluzione 

                     di continuità. 

                     Possono accedere al contributo le imprese che risultano iscritte alla C.ED.A.M. da almeno un anno alla data

                     della fattura. La prestazione verrà pagata fino a capienza del fondo specifico fissato alla quota annua massima

                     di € 30.000,00.

Sempre nella riunione del 12 Marzo 2007 le Parti hanno deciso l’adesione di tutti i lavoratori CEDAM all’EDILCARD, assicurazione che garantisce un’indennità in particolare per le spese sanitarie; seguiranno ulteriori comunicazioni. 

                  PER I LAVORATORI ANCORA UNA NOVITA’ RIGUARDANTE I NUOVI ISCRITTI ! ! ! 

                Il lavoratore nuovo iscritto (per nuovo iscritto si intende colui che non risulta essere già titolare di            

                  una posizione presso la C.ED.A.M., sia con la stessa impresa che lo iscrive, sia con altre  

                  imprese, ad eccezione delle posizioni cessate almeno 6 mesi prima della data di nuova  

                  iscrizione), ha diritto alla fornitura di una tuta da lavoro e scarpe antinfortunistiche; la 

                  Cassa invierà al lavoratore nuovo iscritto ed alla relativa impresa apposita comunicazione.  

                  Successivamente la spedizione del vestiario estivo-invernale e delle scarpe antinfortunistiche 

                  sarà effettuata con le consuete modalità in essere e che rimangono valide per la totalità dei 

                  lavoratori iscritti. Inoltre per tutti gli iscritti in regola con i versamenti alla Cassa:

        -Proroga della Prestazione Sostitutiva APES al 31/12/2007;

        -Aggiornamento degli importi riguardanti LE SPESE SANITARIE ED  I CONTRIBUTI SCOLASTICI . 

Per ulteriori notizie sull’EDILCARD e per dettagliate informazioni riguardanti il testo aggiornato delle Prestazioni Extracontrattuali ed il loro regolamento attuativo  si rimanda alla pubblicazione completa in un numero  specifico di “CEDAM Notizie” in corso di spedizione. 
        Per  informazioni in merito ci si può rivolgere agli uffici della CEDAM e/o alle sedi locali delle Associazioni         

       Imprenditoriali: CONFARTIGIANATO, CNA, C.L.A.A.I., CASARTIGIANI; o  alle   Organizzazioni                  

       Sindacali:  Feneal – UIL, Filca - CISL e Fillea - CGIL.                          La  Presidenza C.ED.A.M.
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Fondo Nazionale Pensione Complementare per i Lavoratori delle Imprese Edili ed Affini


I protagonisti di:
II comparto dell'edilizia, nelle sue associazioni imprenditoriali dell'industria, ANCE, dell'artigianale, ANAEPA Confartigianato, Assoedili CNA, ANSE CNA, FIAE CASARTIGIANI, CLAAI, e nelle sue organizzazioni sindacali, FILLEA CGIL, FILCA CISL, FENEAL UIL, ha costituito PREVEDI, il fondo pensione complementare dei lavoratori dell'edilizia, per rispondere efficacemente ai loro crescenti bisogni previdenziali.
PREVEDI HA LO SCOPO ESCLUSIVO DI EROGARE TRATTAMENTI PENSIONISTICI COMPLEMENTARI AL SISTEMA OBBLIGATORIO PUBBLICO.

I destinatari:
possono aderire a PREVEDI i lavoratori dipendenti (operai, impiegati e quadri) del comparto dell'edilizia.

I contributi:
Gli accordi contrattuali stipulati tra le parti hanno stabilito i contributi a PREVEDI nella misura di:
• 1% della retribuzione a carico dell'impresa
• 1% della retribuzione a carico del lavoratore
• 18% del TFRper i lavoratori di prima occupazione anteriore al 28.04.93
• 100% del TFR per i lavoratori di prima occupazione posteriore al 28.04.93
• eventuali versamenti volontari del lavoratore.

I vantaggi fiscali:
Per il lavoratore è prevista la deducibilità del contributo a PREVEDI, che si realizza attraverso la riduzione dell'IRPEF pari all'aliquota marginale di riferimento del reddito naturalmente con il limite massimo di 5.164 fino al 12% del reddito o al doppio del TER versato. Per l'impresa la contribuzione del 1% a suo carico è gravata del solo contributo di solidarietà del 10% ed è un costo fiscalmente detraibile.
Il TER che l'azienda versa per conto del lavoratore al Fondo non viene tassato per tutto il periodo di permanenza nel Fondo.

Gli investimenti:
I contributi versati ed i rendimenti conseguiti dal Fondo formano l'ammontare del conto individuale di ciascun aderente e determinano la quantità economica delle prestazioni che il Fondo eroga all'iscritto. I contributi vengono investiti da gestori specializzati, scelti da PREVEDI in base alla loro solidità ed esperienza, per garantire il miglior rendimento sul mercato nella massima sicurezza. ATTENZIONE, chiedendo la restituzione dei soldi entro i 5 anni dalla sottoscrizione si ottiene il solo capitale versato senza interessi.                                                          Le prestazioni:
Giunto al pensionamento, il lavoratore iscritto ha diritto ad una rendita vitalizia (reversibile, a richiesta) a valere sull'intero ammontare, oppure a ritirare parte del montante accumulato (max. 50%) e chiedere, per la rimanente parte, una rendita vitalizia.

I Controlli:
A TUTELA DEGLI ISCRITTI LA NORMATIVA HA PREVISTO UNA SERIE DI CONTROLLI DA PARTE DI ORGANISMI, SIA INTERNI CHE ESTERNI A PREVEDI.
• Collegio dei Revisori Contabili, che ha poteri di controllo sulla gestione di PREVEDI e di vigilanza sull'operato degli amministratori.
• Banca Depositarla, che custodisce il patrimonio e vigila sulla gestione finanziaria dello stesso.
• Commissione di Vigilanza - COVIP -che autorizza e controlla l'attività dei Fondi Pensione.
• Consob, Isvap, Banca d'Italia, che vigilano sull'attività dei soggetti gestori.

Alcune caratteristiche:
Possibilità, dopo otto anni di partecipazione a PREVEDI, di chiedere un'anticipazione su quanto accantonato ai fini dell'acquisto/ristrutturazione della prima casa e per spese mediche straordinarie. Diritto, a determinate condizioni, a trasferire la propria posizione individuale presso un altro Fondo Pensione o una forma pensionistica individuale. Diritto a riscattare l'intero montante maturato in caso di perdita dei requisiti di partecipazione a PREVEDI.

Come aderire:
Per aderire a PREVEDI i lavoratori possono rivolgersi alle sedi territoriali delle organizzazioni che hanno promosso il Fondo, alle Casse Edili di riferimento, all'azienda, alla sede di PREVEDI.
L'adesione è volontaria. Il lavoratore che decide di aderire a PREVEDI sottoscrive il relativo modulo di adesione, che viene automaticamente sottoscritto anche dal datore di lavoro.
Con l'invio al Fondo del modulo ed il conseguente versamento del contributo previdenziale tramite il datore di lavoro, si perfeziona l'iscrizione a Prevedi.

Per Contatti: PREVEDI - Fondo Pensione -via Alessandria 215 - 00198 Roma tei. 06/852618 - sito web: www.prevedi.it e-mail: info@prevedi.it
La riforma della previdenza complementare 

1) PREMESSA

I “Decreti attuativi” emanati il 30 gennaio 2007 dal Ministero del Lavoro di concerto con il Ministero

dell’Economia e delle Finanze, pubblicati nella G.U. n. 26 del 1 febbraio 2007 (allegati alla presente con il nome di D.M. Fondinps e D.M. Tesoreria e di seguito indicati con la denominazione decreti attuativi), avevano lo scopo di fornire le indicazioni operative funzionali all’applicazione della riforma della previdenza complementare (D.Lgs 252/05) in vigore dal 1 gennaio 2007. Tra i primi effetti dei decreti attuativi, come anticipato nella ns. del 1 febbraio u.s., Vi è stata la necessità di modificare la Nota Informativa del Fondo Pensione (unitamente al modulo di adesione allegato alla stessa), depositata presso la Covip il 22 dicembre u.s. Ciò perché la Nota Informativa e il modulo di adesione depositati il 22/12/2006 prevedevano la possibilità, per i lavoratori occupati entro il 28/04/1993 e in conformità alle interpretazioni della stessa Covip, di destinare alla previdenza complementare misure di TFR intermedie tra il 18% e il 100%. Tale possibilità è stata invece chiaramente negata dai decreti attuativi che hanno stabilito, per i lavoratori occupati entro il 28/04/1993, la possibilità di conferire TFR maturando alla previdenza complementare nella misura minima contrattuale (per l’edilizia pari al 18%) o, in alternativa, nella misura del 100%.

I decreti attuativi hanno inoltre tracciato una complessa matrice di casi possibili in relazione alle caratteristiche occupazionali e previdenziali dei singoli lavoratori. L’analisi dei singoli casi e delle opzioni ad essi collegate, sia sotto il profilo dei lavoratori sia sotto quello dei datori di lavoro, è riportato nei seguenti documenti pubblicati, in versione aggiornata alle più recenti novità normative e/o interpretative, nell’area news del sito web www.prevedi.it.

- indicazioni operative per i datori di lavoro che applicano il CCNL edili-industria o il CCNL ediliartigianato;

- indicazioni operative per i lavoratori che al 31 12 2006 erano già occupati e già iscritti al Fondo Pensione;

- indicazioni operative per i lavoratori che al 31 12 2006 erano già occupati presso un'azienda edile ma non ancora iscritti alla previdenza complementare;

- indicazioni operative per i lavoratori che al 31 12 2006 non erano occupati e non erano ancora iscritti alla previdenza complementare.

Nell’invitarVi alla lettura dei citati documenti per avere una rappresentazione analitica della matrice di casi sopra citata, riportiamo di seguito una serie di indicazioni operative specificamente riferite alle Casse Edili, in relazione all’attività svolta dalle stesse a favore del Fondo Pensione Prevedi.

2) PROCEDURA DI ADESIONE AL FONDO PENSIONE

I decreti attuativi hanno previsto che, a partire dal 1 gennaio 2007, la destinazione esplicita del TFR  debba realizzarsi obbligatoriamente tramite la compilazione del modello ministeriale TFR1 (per i lavoratori che risultavano occupati al 31/12/2006) o TFR2 (per i lavoratori assunti dopo il  31/12/2006), a cui va obbligatoriamente allegata una copia del modulo di adesione alla forma pensionistica scelta dal lavoratore (la cui denominazione e data di sottoscrizione del modulo di adesione viene infatti riportata nello stesso modello ministeriale TFR1 o TFR2). Il modello TFR1 o TFR2 deve inoltre riportare la data di compilazione da parte del lavoratore e la firma di quest’ultimo; ne consegue quindi che la data di sottoscrizione del modulo di adesione al Fondo Pensione non può essere successiva a quella di sottoscrizione del modello TFR1 o TFR2.

In base ai decreti attuativi il modello TFR1 o TFR2, una volta compilato, datato e sottoscritto da parte del lavoratore, deve essere conservato dal datore di lavoro, che ne rilascia al lavoratore “una copia controfirmata per ricevuta”. In relazione a tale ultima previsione normativa il Fondo Prevedi ha accertato, tramite autorevole consulenza del Prof. Pasquale Sandulli, che la controfirma sul modello TFR1 o TFR2 a titolo di ricevuta da parte del datore di lavoro è legittimamente sostituita da apposita comunicazione da parte della Cassa Edile allo stesso datore di lavoro, in continuità con la procedura di adesione al Fondo in uso fino al 31/12/2006.

In particolare, la consulenza sopra richiamata, riconducendosi al consolidato ruolo svolto dalle Casse Edili nell’ambito dei processi produttivi del Fondo Pensione e all’Accordo tra le Parti Istitutive del 7 marzo u.s., delinea la seguente procedura:

a) nel caso di lavoratore che abbia scelto Prevedi, il modello TFR1 o TFR2 compilato, datato e sottoscritto da parte del lavoratore, viene consegnato o recapitato in versione originale alla competente Cassa Edile la quale lo invia (sempre in versione originale) al datore di lavoro tramite raccomandata A.R., unitamente ad una copia del modulo di adesione al Fondo Pensione (quest’ultimo non è tuttavia richiesto nell’ipotesi di lavoratore già iscritto a Prevedi al 31/12/2006, che abbia utilizzato il modello TFR1 per incrementare dal 18% al 100% la quota di TFR destinata al Fondo Pensione).

b) In conseguenza della trasmissione documentale, al datore di lavoro, di cui alla precedente lett. a), la Cassa Edile emette nei confronti del lavoratore una comunicazione attestante l’avvenuto recapito, al datore di lavoro, del modello TFR1 o TFR2 e del modulo di adesione a Prevedi.

3) DECORRENZA DELL’OBBLIGO CONTRIBUTIVO

I decreti attuativi sembrano far discendere la decorrenza dell’obbligo contributivo alle forme pensionistiche complementari, sia pure in modo poco chiaro e, in alcuni punti, apparentemente contraddittorio, dalla data di sottoscrizione dei citati modelli TFR1 o TFR21. Questo pone un problema di coordinamento tra le previsioni dei decreti attuativi in merito alla decorrenza dell’obbligo contributivo e quelle, diverse, contenute nello Statuto del Fondo Pensione Prevedi depositato presso la Covip il 22/12/2006 e vigente dal 1 gennaio 2007.

Se il tema della decorrenza dell’obbligo contributivo rimane ancora, purtroppo, in attesa di chiarimento da parte delle Autorità competenti (Min. de Lavoro e/o INPS e Covip), i decreti attuativi hanno invece stabilito in modo inequivocabile che:

- per tutte e sole le adesioni al Fondo Pensione con data sottoscrizione del lavoratore posteriore al 31/12/2006, i contributi dovuti dalla data di decorrenza dell’obbligo contributivo fino al 30 giugno 2006 devono essere versati al Fondo medesimo a partire dal mese di luglio 2007. Ne deriva che (per tutte e sole le adesioni con data di sottoscrizione del lavoratore posteriore al 31/12/2006), le contribuzioni di competenza dei mesi fino a giugno 2007 devono essere versate al Fondo non prima del mese di luglio 2007; le contribuzioni di competenza dei mesi successivi a quello di giugno 2007, invece, seguono le normali scadenze contributive mensili. La Covip ha inoltre chiarito che, per i lavoratori già iscritti al Fondo Pensione alla data del 31/12/2006 i quali versavano il 18% del proprio TFR al Fondo stesso, e che abbiano poi incrementato tale percentuale portandola al 100% (tramite compilazione dell’apposito campo nel modello TFR1), tale incremento, ha effetto dal periodo di paga in corso alla data di firma del modello TFR1.

Decorrenza contributiva secondo il testo letterale dei decreti attuativi

- Per i lavoratori con un rapporto di lavoro in essere al 31/12/2006: “in caso di esplicito conferimento del TFR ad una forma di previdenza complementare, il datore di lavoro provvede al versamento del TFR a tale forma, unitamente agli altri contributi eventualmente previsti, a decorrere dal 1° luglio 2007, anche con riferimento al periodo compreso tra la data di scelta del lavoratore e il 30 giugno 2007” (art. 1, co. 2, lett. a del D.M. “Fondinps”);

- Per i lavoratori il cui rapporto di lavoro ha inizio in data successiva al 31/12/2006: “in caso di esplicito conferimento del trattamento di fine rapporto ad una forma di previdenza complementare, il datore di lavoro, a decorrere dal mese successivo a quello della scelta del lavoratore, provvede al versamento del TFR a tale forma, unitamente agli altri contributi eventualmente previsti. In caso di lavoratori assunti nei  primi  sei  mesi  dell’anno  2007  resta  inteso  che  il versamento non potrà avvenire prima del 1° luglio 2007” (art. 1, co. 5 lett. a del D.M. “Fondinps”);

Decorrenza contributiva secondo i modelli ministeriali TFR1 e TFR2 allegati ai decreti attuativi

I modelli ministeriali TFR1 e TFR2 prevedono invece che,   in caso  di  esplicito   conferimento   del  TFR  ad  una  forma  pensionistica  complementare,  tale conferimento decorra secondo la regola seguente:

- modello TFR1: dal periodo di paga in corso alla data di sottoscrizione del modello TFR1;

- modello TFR2: dalla data di sottoscrizione del modello TFR2

Deve essere versato al Fondo non prima del mese di luglio 2007. A tal proposito abbiamo evidenziato, nelle indicazioni operative dirette ai lavoratori e pubblicate nel sito web www.prevedi.it, l’importanza che il modello TFR1 in cui viene operata la scelta di incremento del TFR destinato al Fondo, venga consegnato o recapitato in originale alla Cassa Edile, affinché la stessa provveda all’invio al datore di lavoro secondo quanto indicato nel precedente par. 2 lett. a) (fatta eccezione per la necessità di allegare il modulo di adesione a Prevedi, non richiesto in tale fattispecie essendo il lavoratore già associato al Fondo entro il 31/12/2006). Con specifico riferimento alla discordanza, in merito alla decorrenza dell’obbligo contributivo, tra il disposto statutario di Prevedi3 e i decreti attuativi, nel precisare che la Covip non ha fin’ora fornito alcuna indicazione chiarificatoria in merito, limitandosi ad invitare il Fondo Pensione a temporeggiare in vista delle circolari esplicative attese in merito dall’INPS e/o dal Min. del Lavoro, si riportano le seguenti direttive.

3.1) PER TUTTE LE   RICHIESTE    DI  ADESIONE  SOTTOSCRITTE,   DA PARTE   DEL  LAVORATORE,   ENTRO   IL  31/12/2006  (o, se prive di data sottoscrizione, ricevute dalla Cassa Edile entro il 31/12/20065), si applica il regime vigente fino al 31/12/2006, il quale comporta che le rispettive contribuzioni vengano regolarmente versate, mensilmente, dal datore di lavoro alla competente Cassa Edile e da questa al Fondo Pensione anche nel corso dei mesi che vanno da gennaio a giugno 2007.

In proposito si rileva che, per effetto dell’Accordo tra le Parti Istitutive del 7 marzo 2007, anche le rimesse contributive dalle Casse Edili al Fondo Pensione hanno una frequenza mensile (e non più trimestrale). Ne consegue che, a titolo esemplificativo, le contribuzioni di competenza del mese di gennaio di ciascun anno, che l’azienda deve versare alla Cassa Edile entro il successivo mese di febbraio, devono essere versate da quest’ultima al Fondo Pensione entro il successivo mese di marzo.

_______________________________________________________________________

NOTE: 2 Se il lavoratore ha sottoscritto il modello TFR1 nel mese di gennaio 2007, scegliendo di incrementare il TFR destinato al Fondo dal 18% al 100%, tale incremento, in base al disposto dei decreti attuativi, ha effetto a partire dallo stesso mese di gennaio 2007, anche se il versamento di tale incremento, per i mesi che vanno da gennaio a giugno 2007, viene effettuato al Fondo nel mese di luglio 2007.

3 Il quale stabilisce che l’obbligo contributivo decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui il datore di

lavoro ha avuto conoscenza dell’adesione al Fondo del lavoratore.

4 Fa fede la data di sottoscrizione apposta dal lavoratore sul modulo di adesione in vigore fino al 31/12/2006.

5 Nel caso in cui la domanda di adesione risulti redatta sul modulo di adesione in uso fino al 31/12/2006, e sia pervenuta alla Cassa Edile dopo il 31/12/2006 priva di data di sottoscrizione da parte del lavoratore, si rende necessario raccogliere la data in cui il modulo stesso è stato dallo stesso sottoscritto, al fine di accertare la possibile applicazione della procedura di adesione vigente fino al 31/12/2006. Nel caso in cui il lavoratore dichiari una data di sottoscrizione successiva al 31/12/2006, la domanda di adesione dovrà essere nuovamente sottoscritta sul modello vigente da gennaio 2007 e allegata

al modello TFR1 (se il lavoratore risultava occupato al 31/12/2006) o TFR2 (se il lavoratore è stato assunto dopo il 31/12/2006).

Si precisa che, ai fini delle direttive Covip inerenti l’investimento delle contribuzioni e la valorizzazione del patrimonio del Fondo (deliberazione Covip del 17/06/1998), le contribuzioni si intendono validamente versate al Fondo entro un determinato mese se e solo se disponibili (sia per data di accredito sul c/c del fondo pensione che per data valuta) entro il penultimo giorno lavorativo del mese  stesso .

3.2) PER TUTTE LE RICHIESTE DI ADESIONE SOTTOSCRITTE, DA PARTE DEL LAVORATORE, DOPO IL 31/12/2006

(fa fede la data di sottoscrizione apposta dal lavoratore sul modulo di adesione), si applica il regime in vigore dal 1 gennaio 2007 (si veda il precedente paragrafo 2 “procedura di adesione al Fondo Pensione”). Per quanto concerne la decorrenza dell’obbligo contributivo, in mancanza sia degli attesi chiarimenti, da parte delle Autorità competenti, alla problematica e confusa formulazione dei decreti attuativi, sia di una indicazione risolutiva in merito da parte della Covip7, non è possibile ad oggi precisare se tale obbligo debba intendersi decorrente dal periodo di paga in corso alla data di sottoscrizione del modello TFR1 o TFR2, o dal mese successivo alla sottoscrizione dei citati modelli o se addirittura venga fatta salva l’autonomia statutaria del Fondo nella determinazione della citata decorrenza (ipotesi che sembra però, oramai, piuttosto remota). Per tale motivo, prudenzialmente, il Fondo Pensione ha riportato, nella indicazioni operative per i datori di lavoro pubblicate nel sito web www.prevedi.it, l’indicazione della decorrenza dell’obbligo contributivo al Fondo non oltre il mese successivo alla data di sottoscrizione del modello TFR1 o TFR2 da parte del lavoratore.

Su tale punto verranno quindi essere emanate, non appena saranno disponibili gli auspicati chiarimenti e direttive da parte delle Autorità competenti e dell’INPS, le indicazioni definitive da parte del Fondo Pensione. La Covip, infatti, nella citata deliberazione del 17/06/1998 al par. 1.4.3 stabilisce che “con riferimento al giorno di valorizzazione successivo a quello in cui i contributi sono considerati disponibili per la valorizzazione, il fondo pensione emette e assegna a ciascun iscritto un numero di quote pari all’importo del versamento suddiviso per il valore unitario della quota determinato con riferimento a tale giorno”. Poiché il giorno di valorizzazione è l’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese (deliberazione Covip del 17/06/1998, par. 1.4.3), ne consegue che i contributi sono disponibili per la valorizzazione del mese n solo se disponibili sul c/c di raccolta del Fondo (sia per data che per valuta) entro il penultimo giorno lavorativo dello stesso mese n. Tali disposizioni assumono particolare valenza dopo l’avvio della gestione finanziaria professionale del patrimonio del Fondo, avvenuto il 2 gennaio 2007, in considerazione della necessità di rendere tempestivamente disponibili ai gestori finanziari del Fondo i contributi valorizzati a fine mese. La quale ha invitato il Fondo a non fornire indicazioni definitive in merito, in vista delle attese circolari esplicative che dovrebbero essere emanate dal Min. del Lavoro e/o dall’INPS.
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meno di 50 ad-
detti, il TFR
maturando rima-
ne effettivamen-
te in azienda

X Azienda con
almeno
50 dipendenti

In caso di rapporto di lavoro in azienda

MAI ISCRITTI ALLA PREVIDENZA

GIA’ ISCRITTI ALLA PREVIDENZA

con almeno 50 addetti, il TFR maturando
che si sceglie di mantenere in azienda,
viene conferito dal datore di lavoro al
Fondo della Tesoreria costituito presso
P’INPS. In questo caso il lavoratore man-
tiene comunque i diritti di rivalutazione,
le modalita di riscatto e di anticipazione
proprie del TFR.

COMPLEMENTARE COMPLEMENTARE

SCELTA TACITA-

SILENZIO/ ASSENSO SCELTA SCELTA
TACITA TACITA
In assenza di una manife- l
stazione di volonta duran- l In assenza di una manife- 1 lavoratore |[1 lavoratore l
tei 6 mesi dedicati alla Entro il ||Entro il 30 giugno | |stazione di volonta durante | | che gii confe- || che gia con- | | In assenza di
scelta, al 1 luglio 2007, il | |30  siu- || 2007 possono sceglie- || i 6 mesi dedicati allascel- | [risce al Fondo || ferisce  al | | una manife-
datore di lavoro trasferi- 8110 2007 || re di conferire il TFR | |ta, al 1 luglio 2007, il dato- | & iscrizione || Fondo — di| | stazione di
sce I’intero TFR maturan- | | il lavora- [|maturando ad una | |re di lavoro trasferisce ‘:n:)iliu q‘m; ::I:HZ:;;: dv"l"(m? §
; L i hurante i
do del lavoratore: | tore dl? forma pensionistica | | I’intero TFR maturando TFR  puo ||stabilita i | | mesi dedica-
chiara di _compltmmtare o per del lavoratore: || |decidere, ||TFR  pud| | alla sceita,

o |alla forma pensio-| |V °© L& infied 0 felll nfsice comunicando- | decidere, il1 luglio

P |nistica collettiva | |/meutene- || fissata dagli accordi o |alla forma pensioni- ||1o al datore di || comunican- 2007, il

P |prevista dagli ac-| | il suo || collettivi e, se non P |stica collettiva pre- |[lavoro  in (| dolo al dato- datore di

g R e T F R||prevista, nella misura [P} vista dagli accordi o ||forma seritta || re di lavoro lavoro tra-

¢ |colistiivg ~ anchy maturan- || non inferiore al 50% © |contratti  collettivi || entro il 30- ||in forma sferisce

fl ldo in || fatta ovviamente sal- E |anche territoriali; | 06/2007, se || scrita entro anche la
In caso di diverso azienda |(|va la possibilita di £ u}?fl“”le ;016120073 od.i restante
o : incrementi successivi. o |In caso di diverso ||2che = quota g parte di TFR
P |accordo aziendale A i+ restante  di || mantenere maturando
s | P |accordo  aziendale i
P |alla forma colletti- 1 . TFR maturan- || in azienda la alla Forma
Jlva prevista ¥V rorma i |lla forma colletiva || 4,'o1. o quota  re- | | pensionisti-
ista SR 3 "
dall’ s stesno: PENSIONISTICA | g [P T € V 1§ pensionistica || stante  di | | ca collettiva

el ess°1| COMPLEMENTARE | £ |dall’accordo stesso; || callettiva alla || TFR. alla quale il

§ A le i3 1 e
Nel caso in cul p au B b
o Nel caso in  cul || aderisce. i aderi

o |Vazienda avesse |l Azienda Azienda con Bl e A\ Lt
aderito a pint forme, con almeno o s o

P " =

» |2 quella alla quale || meno di 50 50 dipendenti  |2darito a pil forme, | | azienda con Asiendaicon

: AL 3 4 p |a quella alla quale| | meng diso almeno 50 dipendenti

Uk ateito, G| inendent U | abbia aderito il mag- | | aipenenti | |1 caso di rapparto di lavo-

R | maggior numero di In caso di rapporto di lavo- ¥ " P i :

E : . st R | gior numero di lavo- | |Se il lavora- | [ro in azienda con almeno
lavoratori|Seil lavors- | |ro in azienda con slmeno | g |~ 5o tore & dipen- | | 50 addetti, invece la restan-
dell’azienda (salvo ||tore & dipen- | 50 addett, imvece i TFR| | (lm d-e LR | liente | |esuotet wen soanmaiay
diverso  accordo||dente  di | matwrando sad masferto | | Galvo divarso ac- PR O\ DR S LR S

un’azienda | |Fondo della Tesoreria ge- cordo aziendale) 2 : :
|| abiin L con meno di | |della Tesoreria gestito
n | Bseiaeeicis ; = S ——| |50 addetti, la | | dall’INPS. In questo caso il

e} mancanza 11(50 addetti, il | | caso il lavoratore mantiene | O | In mancanza di altré " " 1 N i

P |altre forme pensio- || TFR  matu- | | comunquei diritti di rivale | P |forme  pensionisti- | | oots i rbrm | | oenn s i o ol

P nistiche di riferi- || rando rimarra | | tazione, le modalits di ri- | 2 4 p d nente di TFR | | munque i diritti di rivaluta-

U i Ml (1 Seanti s i icncanae | D che di riferimento, | |rimarrd effet- | | zione, le modalita di riscat-

g [meto; ‘al ifohido |jieffettivanien: B P ® |al fondo residuale | |tivamente in | |to e di anticipazione pro-

E |residuale INPS tein azienda | | proprie del TFR E |INPS azienda prie del TFR





PER ULTERIORI E DETTAGLIATE INFORMAZIONI SU PREVEDI CONTATTARE LE SEDI LOCALI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI: FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL

ANCONA
FILLEA-CGIL




FILCA-CISL




FeNEAL-UIL



Via I° Maggio 60131 Ancona


Via Ragnini 4 60125 Ancona


Via XXV Aprile 37/a 60125 Ancona

 

Tel. 071/285741




Tel. 071/28221




Tel. 071/227531

MACERATA 
FILLEA-CGIL




FILCA-CISL




FeNEAL-UIL



Via Garibaldi 45 62100 Macerata


Via Ghino Valenti 33 62100 Macerata

Via Mozzi 72 62100 Macerata

 

Tel. 0733/245711




Tel. 0733/4075231



Tel. 0733/231645

ASCOLI PICENO FILLEA-CGIL




FILCA-CISL




FeNEAL-UIL



Viale C. Rozzi 13 63100 Ascoli P.


C.so V. Emanuele 37 63100 Ascoli P.

Via D. Angelini 63100 Ascoli P.

 

Tel. 0736/345350




Tel. 0736/24951




Tel. 0736/251156

PESARO 
FILLEA-CGIL




FILCA-CISL




FeNEAL-UIL



Via Gagarin 179 61100  Pesaro


Via Porta Rimini 13 61100  Pesaro


Via A. Casella 61100 Pesaro

 

Tel. 0721/420218




Tel. 0721/380511




Tel. 0721/415237

________________________
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